
24 scuole, 2, cioè, per ogni distretto, si avrebbe la 
spesa annua di fior. 1920.

Le scuole agrarie di completamento basteranno e 
porteranno i maggiori vantaggi al nostro piccolo agri­
coltore, non soddisferanno però ai bisogni degli agri­
coltori più benestanti.

Per questi reputo necessaria la fondazione d ’ una 
S c u o l a  a g r a r i a  i n f e r i o r e .

Con questa si provvederà in  pari tempo anche ai 
bisogni dei nostri possidenti non agricoltori ,; varrà a 
porli in grado di dirigere razionalmente le loro aziende.

Da parecchi anni sono in corso delle tra tta tive  tra  
F eccelso Ministero d’ agricoltura e la Rappresentanza 
provinciale per l’ istituzione d’ una scuola agraria me­
dia. Lo stesso Ministero promise di concorrere per le 
spese d ’ impianto della scuola con un sussidio di fio­
rini 20,000.

Le norme vigenti sull’ organizzazione degli istitu ti 
agrari distinguono : le scuole agrarie inferiori, le me­
die e le superiori. Per essere ammessi alle prime, fa 
d ’ uopo aver assolto una scuola popolare ; alle seconde, 
le prime quattro classi ginnasiali o della scuola reale, 
ed alle terze, aver subito 1’ esame di m aturità presso 
uno di questi due istituti.

Una scuola agraria inferiore, bene organizzata, esige 
1’ annua spesa di fior. 8 a 10,000 ed una media, quella 
di fior. 20 a 25,000.

Le scuole agrarie medie hanno il compito di for­
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